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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Pubblicazione Ordinanza n. 345 del 15.06.2021 relativa all'istanza di variante sostanziale in 
sanatoria della concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN 142 della Società Enel 
Green Power Italia S.r.l. 
 

Allegato 



PROVINCIA DI CUNEO 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - UFFICIO ACQUE 

Ordinanza n.345del15/06/2021 relativa all’istanza dell’attuale Ditta ENEL GREEN POWER ITALIA S.r.l.in 
data 15.12.1999 - come aggiornata con istanza in data 29.06.2006 (pervenuta con Prot. n. 81870 del 
03.07.2006) e successivo aggiornamento Prot. n. 3391 del 30.03.2020 - di variante sostanziale in 
sanatoria della Concessione di Derivazione di Acqua Pubblica n. CN142 (Codice Utenza CN00512) ad uso 
Energetico dal Fiume Tanaro nei Comuni di Narzole e Cherasco (Centrale ISORELLA). 

OGGETTO: variante sostanziale in sanatoria alla Concessione di Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 142: 
pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico dei Comuni di Narzole e Cherasco. 

IL DIRIGENTE 

premesso che: 

I. con Disciplinare n. 9095 del 21.08.1939 fu concesso di derivare dal Fiume Tanaro nel Comune di Narzole 
la portata massima di 20000 l/s, media di 18333 l/s, per produrre su un salto di 10.73 metri la potenza 
nominale media annua di 1928 kW; 

II. con Disciplinare suppletivo n. 3240 del 14.03.1941 fu integrato il deposito cauzionale; 

III. con R.D. n. 2014 del 02.06.1941, fu accordata la Concessione di Derivazione n. CN142, conformemente 
ai suddetti Disciplinari; 

IV. in data 27.10.1952 fu collaudata la Grande Derivazione ad uso energetico n. CN 756 (Centrale di 
Narzole), assentita con R.D. n. 3776 del 06.09.1943; nel certificato di collaudo è indicato, tra l’altro, che si 
è preso atto che “fu apportata una modifica sul canale di scarico, definita lieve ed ammissibile rispetto al 
progetto di massima, che consiste nella possibilità di immettere le acque di scarico della Centrale di 
Narzole o direttamente nel fiume Tanaro o nel canale di carico della sottostante centrale di Isorella”; 

V. con istanza in data 15.12.1999 il Concessionario ha richiesto di prendere atto di suddetto collaudo, 
variando quindi il Disciplinare della Derivazione n. CN142, mantenendo comunque invariati tutti i 
parametri di Concessione; le modifiche quindi consistono nel collegamento del canale di carico della 
centrale Isorella con lo scarico della Centrale di Narzole, in modo tale che, oltre alle acque del Tanaro, 
affluiscano all’impianto di Isorella anche, in parte, quelle del Pesio, del Gesso e dello Stura di Demonte 
tramite sub-derivazioni a mezzo di canali dei Consorzi Irrigui Brobbio Pesio, Castelletto Stura, Montanera, 
Consovero e Fosso Fontan; 

VI. relativamente alla Concessione di Grande Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 756, il Disciplinare 
aggiuntivo n. 7698 del 23.05.1955 portò alla modifica delle due Concessioni assentite con R.D. n. 3776 
del 06.09.1943 e con D D.P.R. n. 5600 del 18.06.1951; in forza del Decreto Interministeriale dei LL.PP., 
di concerto con quello delle Finanze, n. 3459 del 02.10.1959, le originarie portate accordate con le 
Concessioni suddette sono state così modificate ed integrate: 

1. la portata di 3000 l/s di cui al R.D. n. 3776 del 06.09.1943  fu ridotta a 2200 l/s, in quanto la F.I.T. 
aveva rinunciato agli originari apporti dei 3 Consorzi sopra esposti; essa viene prelevata per sette 
mesi (dal 1° ottobre al 30 aprile) dal torrente Pesio attraverso i canali dei Consorzi Brobbio-Pesio, 
Castelletto Stura, Montanera, Consovero e Fosso Fontan; 

2. la portata di 2000 l/s di cui al D D.P.R. n. 5600 del 18.06.1951, captata dai torrenti Gesso e 
Vermenagna, attraverso il Naviglio di Boves ed il Canale di Vermenagna, fu ridotta a 1000 l/s; 

3. la residua portata di 1800 l/s, a completamento dei totali 5000 l/s, fu assentita dal Decreto 
Interministeriale di cui sopra con derivazione dai torrenti Stura e Gesso, attraverso i canali di 



Benevagienna e Cherasco, in deroga a quanto stabilito dall’art. 1 del Disciplinare Supplettivo n. 3399 
del 07.05.1943; 

complessivamente quindi la portata massima derivabile assentita per la Concessione di Grande 
Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 756 ad uso energetico era di 5000 l/s per 7 mesi (dal 1° ottobre al 
30 aprile) all’anno (cui corrisponde una portata media derivabile di 2916,6 l/s), per produrre, su un salto di 
115.50 metri, la potenza nominale media di 3303 kW; 

VII. con Ordinanza n. 922 del 30.03.2001 l’istanza in data 15.12.1999 divariante in sanatoria della 
Concessione di Derivazione di Acqua Pubblica n. CN142è stata pubblicata agli albi pretori dei comuni di 
Cherasco e Narzole, convocando la Visita Pubblica per il 07.05.2001; in tale sede il Consorzio di 
Irrigazione Canale Brobbio Pesio ha comunicato che “attraverso i canali consortili provvede ad alimentare 
solamente la centrale idroelettrica di Breolungi”; ad oggi tale variante in sanatoria alla Concessione di 
Derivazione di Acqua Pubblica n. CN142, ai sensi dell’art. 27, comma 2 del D.P.G.R. n. 29/07/2003 
n.10/R e s.m.i., non ha ancora trovato conclusione procedimentale; 

VIII. successivamente, con l’istanza in sanatoria in data 26.10.2001 il Concessionario della Concessione di 
Grande Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 756 ha richiesto la portata massima di 6800 l/s 
(mantenendo invariata la portata media derivabile di 2616,6 l/s, il salto di 115.50 m e la potenza nominale 
media annua di 3303 kW), così ripartita (si mantengono i punti del Decreto n. 3459 del 02.10.1959): 

1. 2000 l/s dal fosso Fontan, dalla risorgiva fosso Canonico, dalla risorgiva Lagot e dal canale di Borgp 
S. Dalmazzo (non vi sono apporti dal T. Pesio, i canali di Castelletto e di Montanera non hanno apporti 
propri, ma derivano dal Bealerasso in stagione irrigua); 

2. la portata captata dai torrenti Gesso e Vermenagna, attraverso il Naviglio di Boves ed il Canale di 
Vermenagna, è ridotta a 800 l/s; 

3. la residua portata di 4000 l/s, avviene con derivazione dai torrenti Stura e Gesso, attraverso i canali di 
Benevagienna e Cherasco; 

tale istanza di variante sostanziale in sanatoria alla Concessione di Derivazione di Acqua Pubblica n. 
CN 756, ai sensi dell’art. 27, comma 2 del D.P.G.R. n. 29/07/2003 n.10/R e s.m.i. ad oggi non ha altresì 
mai trovato conclusione procedimentale; 

IX. con Prot. n. 989 del 29.06.2006 - pervenuta alla con Prot. n. 31870 del 03.07.2006 - il Concessionario ha 
presentato un ulteriore inoltre istanza di variante in sanatoria alla Concessione di Derivazione di Acqua 
Pubblica n. CN142 per incrementare la portata massima derivabile a 22.000 l/s; 

X. sulla base del previgente art. 96, comma 6 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., ad oggi abrogato ma che 
risultava in allora vigente e, consente quindi a tutt’oggi il proseguimento del prelievo in sanatoria, in 
pendenza dell’iter istruttorio, complessivamente la portata massima derivabile per la Concessione di 
Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 142 ad uso energetico è di 22000 l/s, cui corrisponde una 
portata media derivabile di 18333 l/s, per produrre, su un salto di 10.73 metri, la potenza nominale 
media di 1928 kW; 

XI. con Nota Prot. n. 9333 del 21.02.2007, il Concessionario ha altresì comunicato la “sostituzione dei 
gommoni della traversa mobile”; 

XII. con Nota Prot. n. 18339 del 18.03.2019 (come integrata con successiva Nota Prot. n. 25261 del 
11.04.2019, a seguito dei chiarimenti forniri dal Concessionario con nota Prot. n. 23678 del 05.04.2019), 
la Provincia di Cuneo – Settore Risorse del Territorio ha quindi richiesto al Concessionario di: 

 aggiornare l’istanza datata 15.12.1999, come aggiornata con Prot. n. 31870 del 03.07.2006, allegando 
gli elaborati previsti dall’allegato A parte II del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. per l’avvio ed il 
prosieguo dell’iter istruttorio; 



 presentare all’Ufficio V.I.A. della Provincia di Cuneo l’istanza di avvio della Procedura di Verifica ai 
sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i.e dell’art. 4 della L. R. 14.12.1998, n. 40 e 
s.m.i.; 

 presentare all’Ufficio ENERGIA della Provincia di Cuneo l’istanza e la documentazione necessaria per 
l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione unica a costruire ed esercire ai sensi del 
d.lgs. 387/2003' e del D.M. 10.09.2010; 

XIII. con Nota Prot. n. 3391 del 30.03.2020 (pervenuta con Prot. n. 19632 del 30.03.2020), il Concessionario 
ha presentato: 

 “la documentazione necessaria per l’aggiornamento ed il proseguimento dell’iter istruttorio di cui al 
D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., per l’istanza del 15.12.1999, come aggiornata in data 
29.06.2006”; 

 “Istanza e relativa documentazione, di avvio della Procedura di Verifica ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 
3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e della L. R. 14 dicembre 1998, n. 40 e 
s.m.i. “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione"”; 

 “Istanza e relativa documentazione, per l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione 
unica ad esercire l’impianto ai sensi del D.Lgs. 387/2003 e del D.M. 10.09.2010 (Linee guida per il 
procedimento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 29.12.2003, n. 387)”. 

XIV. parimenti con Prot. n. 74676 del 29.11.2019, il Concessionario – ENEL GREEN POWER S.p.A. – ha 
presentato per la Concessione di Grande Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 756 l’aggiornamento 
progettuale indicate una potenza installata di 5730 kW (n. 1 Turbina Francis) e una portata massima 
derivabile di 5993 l/s (con una portata media derivabile di 3053 l/s, atta a produrre su un salto di 117 
m la potenza nominale media annua di 3504.14 kW, dal 01 settembre al 30 giugno), ripartite secondo 
la seguente tabella, che differisce rispetto alle ripartizioni indicate nel Decreto n. 3459 del 02.10.1959 e 
nell’istanza in sanatoria del 26.10.2001: 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

le portate come sopra derivate vengono poi recapitate nel canale di adduzione della Concessione di 
Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 142 Centrale Isorella) e nel Fiume Tanaro; 

XV. dall’esame della documentazione progettuale presentata in allegato alla suddetta Nota Prot. n. 3391 del 
30.03.2020, si rileva che il Concessionario della Derivazione n. CN 142 ha altresì aggiornato i parametri 
di concessione indicando una potenza installata di 1362 x 2 HP = 2031.286 kW (n. 2 Turbine Francis) e 
una portata massima derivabile di 22000 l/s (con una portata media derivabile di 18362 l/s, atta a 
produrre su un salto di 11.40 m la potenza nominale media annua di 2053.50 kW; 

visto il Provvedimento Dirigenziale n. 1241 del 07.05.2020 con cui l’Autorità Concedente - Provincia di 
Cuneo, Settore Risorse del Territorio - ha DISPOSTO (tra l’altro) relativamente alla Concessione di Grande 
Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 756: 

 di DARE ATTO che l’istanza in data 26.10.2001 è stata presentata in vigenza della precedente 
formulazione dell’art. 96, comma 6 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 di ASSENTIRE, nelle more del procedimento in corso, alla Ditta ENEL GREEN POWER S.p.A.  (C.F. e 
P. IVA 10236451000), Titolare della Concessione di Grande Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 756 ad 
uso energetico, nonché dell’istanza di variante sostanziale in sanatoria datata 26.10.2001 - come 
aggiornata con Prot. n. 74676 del 29.11.2019 -, l’autorizzazione provvisoria alla continuazione d’uso 
del prelievod’acqua attuato dalla sub-Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 756 della portata massima di 
5993 l/s e media di 3053 l/s, per produrre su un salto di metri 117, la potenza nominale media annua di 
3504.14 kW ad uso Energetico (produzione di energia elettrica), con una potenza installata di 5730 kW 
(n. 1 Turbina Francis), nel rispetto delle prescrizioni indicate nel Provvedimento stesso; 

 che la Concessione di Grande Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 756 ad uso energetico si configura 
come una sub-derivazione dalle Concessioni n. CN 1051 del Consorzio Irriguo di II grado Bealera 
Maestra – Destra Stura e del Consorzio Irriguo Canale Sarmassa e n. CN 699/1 e CN R38 del 
Consorzio della Partecipanza Canali Naviglio e Vermenagna; 

 che l’utilizzo dovrà continuare con le stesse modalità indicate nel Progetto trasmesso con Prot. n. 74676 
del 29.11.2019; 

 che l’autorizzazione provvisoria alla continuazione all’uso sarà valida fino al rilascio del Titolo di 
Concessione definitivo e comunque non oltre il 31.03.2029; 

 che il Concessionario dovrà rispettare la Convenzione di Couso stipulata tra la Società ENEL Green 
Power S.p.A. e il Consorzio Irriguo di II grado Bealera Maestra – Destra Sturaavente durata fino al 
31.09.2022, tacitamente rinnovabile fino al 31.09.2025; 

visto il Provvedimento Dirigenziale n. 1781 del 22.06.2020 relativo all’esclusione dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 27-bis del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e L.R. 40/1998 e 
s.m.i., con prescrizioni, trasmesso dall’Ufficio VIA della Provincia di Cuneo con Nota Prot. n. 34426 del 
22.06.2020, unitamente all’Istruttoria Tecnica Prot. n. 28268 del 22.05.2020 dell’Ufficio Acque della 



Provincia di Cuneo; 

visto il Provvedimento Dirigenziale n. 3072 del 30.10.2020 con cui l’Autorità Concedente - Provincia di 
Cuneo, Settore Risorse del Territorio - ha assentito il subingresso della dalla Ditta ENEL GREEN POWER 
ITALIA S.r.l. nella Titolarità della Concessione di Grande Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 142 ad uso 
energetico dal Fiume Tanaro nei Comuni di Narzole e Cherasco - Centrale di ISORELLA; 

visto il Provvedimento Dirigenziale n. 63 del 12.01.2021 con cui l’Autorità Concedente - Provincia di Cuneo, 
Settore Risorse del Territorio - ha altresì assentito il subingresso della dalla Ditta ENEL GREEN POWER 
ITALIA S.r.l. nella Titolarità della Concessione di Grande Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 756 ad uso 
energetico - Centrale di Narzole (sub derivazione della Concessione CN 1051 intestata al Consorzio Irriguo 
di II grado Bealera Maestra - Destra Stura  ed al Consorzio d’irrigazione Canale Sarmassa); 

visto il Provvedimento Dirigenziale n. 2047 dell’11.06.2021 con cui l’Autorità Concedente - Provincia di 
Cuneo, Settore Gestione Risorse del Territorio - ha DISPOSTO (tra l’altro): 

 di DARE ATTO che l’istanza in data 15.12.1999 - come aggiornata con istanza in data 29.06.2006 
(pervenuta con Prot. n. 81870 del 03.07.2006) e successivo aggiornamento Prot. n. 3391 del 30.03.2020 
- dell’attuale Ditta ENEL GREEN POWER ITALIA S.r.l.è stata presentata in vigenza della precedente 
formulazione dell’art. 96, comma 6 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. che recitava: “… La concessione in 
sanatoria è rilasciata nel rispetto della legislazione vigente e delle utenze regolarmente assentite. In 
pendenza del procedimento istruttorio della concessione in sanatoria, l'utilizzazione può proseguire fermo 
restando l'obbligo del pagamento del canone per l'uso effettuato e il potere dell'autorità concedente di 
sospendere in qualsiasi momento l'utilizzazione qualora in contrasto con i diritti di terzi o con il 
raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità e dell'equilibrio del bilancio idrico”; 

 di ASSENTIRE, nelle more del procedimento in corso, alla Ditta ENEL GREEN POWER ITALIA S.r.l., 
Titolare della Concessione di Derivazione di Acqua Pubblica n. CN142 ad uso energetico nonché 
dell’istanza di variante sostanziale in sanatoria datata 15.12.1999 - come aggiornata con istanza in data 
29.06.2006 (pervenuta con Prot. n. 81870 del 03.07.2006) e successivo aggiornamento Prot. n. 3391 del 
30.03.2020 - l’autorizzazione provvisoria alla continuazione d’uso del prelievod’acqua attuato dalla 
Derivazione di Acqua Pubblica n. CN142 della portata massima di 22000 l/s e media di 18362 l/s, per 
produrre su un salto di metri 11.40 la potenza nominale media annua di 2053.50 kW ad uso Energetico 
(produzione di energia elettrica), con una potenza installata di 2031.286 kW (n. 2 Turbina Francis 
identiche), nel rispetto delle prescrizioni indicate nel Provvedimento stesso; 

 che l’utilizzo dovrà continuare con le stesse modalità indicate nel Progetto trasmesso con Prot. n. 3391 
del 30.03.2020; 

 che l’autorizzazione provvisoria alla continuazione all’uso sarà valida fino al rilascio del Titolo di 
Concessione definitivo e comunque non oltre il 31.03.2029; 

vista l’Ordinanza di Pubblicazione n. 296 del 01.06.2021 dell’istanza di variante sostanziale in sanatoria 
della Concessione di Grande Derivazione di Acqua Pubblica n. CN 756 (Codice Utenza CN00524) ad uso 
Energetico - Centrale di NARZOLE e la nota di indizione della Conferenza di Servizi Prot. n. 35375 del 
01.06.2021 che ha convocato per il giorno 14.09.2021 la Visita Locale di Istruttoria di cui all’art. 14 del 
D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. nonché prima riunione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14-
ter della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i.; 

visto il D.P.C.M. 02.03.2021 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento dell'emergenza 



epidemiologica da COVID-19»”, il quale indica all’art. 13, comma 3: “/Nell'ambito delle pubbliche 
amministrazioni le riunioni si svolgono in modalità a distanza, salvo la sussistenza di motivate ragioni/” e, 
pertanto, in attuazione a tale disposizione vengono riconosciute ed incentivate le convocazioni delle 
Conferenze di servizi di cui all'art. 14 L. 241/90 e s.m.i. in modalità telematica; 

considerata la situazione di emergenza sanitaria da COVID-19 in atto, al fine di dare comunque corso 
all’iter procedimentale delle concessioni in oggetto; 

preso atto di quanto disposto dall’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., in materia di visita locale 
di istruttoria; 

ritenuto che, al fine di conciliare l’efficienza di servizio con l’emergenza sanitaria, di procedere a convocare 
la Visita Locale di Istruttoria in modalità telematica, garantendo a chiunque abbia interesse la possibilità di 
partecipare; 

visto il R.D. 11.12.1933, n. 1775 ‘Testo unico delle disposizioni di legge sulle Acque ed Impianti Elettrici’ e 
s.m.i.; 

vista la Legge 7.08.1990, n. 241 ‘Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi’ e s.m.i.; 

vista la Legge regionale 26.04.2000, n. 44 ‘Disposizioni normative per l’attuazione del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti 
locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59’ e s.m.i.; 

visto il D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 ‘Norme in Materia Ambientale’ e s.m.i.; 

visto il D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R - Regolamento regionale recante: “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29.12.2000 n. 61)” e s.m.i.; 

vista la Legge regionale 29.10.2015, n. 23 ‘Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle unioni 
e fusioni di comuni)’ e s.m.i.; 

atteso che ai fini del presente atto i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi di cui al 
regolamento (UE) n. 2016/679 e alla normativa nazionale vigente in materia; 

dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente obbligo 
di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16.04.2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i.; 

vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante ‘Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione’ e relativo Piano Triennale Prevenzione della Corruzione; 

visto il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico degli enti locali” e s.m.i. 

O R D I N A 

che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico dei Comuni di 
Narzole e Cherasco per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento della 
stessa. Le Amministrazioni comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Risorse del Territorio - 
Ufficio Acque la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni 
e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione, ovvero dichiarando 
esplicitamente che non sono pervenute opposizioni e/o osservazioni; 

DA ATTO CHE 



Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici giorni 
dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure ai Comuni di Narzole e Cherasco; le 
medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Locale di Istruttoria. 

Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
 all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 

 all’A.I.Po - Agenzia Interregionale Fiume Po - Ufficio periferico di Alessandria; 

 alla REGIONE PIEMONTE - Settore TECNICO REGIONALE - Cuneo; 

 alla REGIONE PIEMONTE - Settore Difesa del Suolo - Dighe 

 alla Provincia di Cuneo - Settore Presidio del Territorio - Ufficio Polizia Locale Faunistico Ambientale; 

 alla Provincia di Cuneo - Settore Tutela del Territorio - Ufficio Controllo Emissioni ed ENERGIA; 

 all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 

 al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 

 all’Aeronautica Militare - Comando 1^ Regione Aerea - Reparto Territorio e Patrimonio; 

 all’A.S.L. CN2 - Direzione Dipartimentale di Alba-Bra; 

 al Comune di NARZOLE; 

 al Comune diCHERASCO; 

 all’Azienda Agricola Ospia s.r.l. (Concessione n. CN6176); 

 al Sig. Giovanni BOGETTI (Concessione n. CN3478); 

 ai Sigg. Natale e Mauro BECCARIA (Concessione n. CN3480); 

 alla Sig.ra Silvana MACCAGNO (Concessione n. CN3558); 

 alla DittaEnel Green Power Italia S.r.l.; 

La Visita Locale di Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. nonché prima 
riunione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14-ter della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., è fissata 
per il giorno giovedì16 settembre 2021 alle ore 10:30, in modalità telematica secondo il citato l’art. 14-ter 
c.1 della L.241/90 s.m.i.; alla suddetta Visita Locale di Istruttoria potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse. 

La partecipazione alla Conferenza, visto il periodo di emergenza epidemiologica COVID-19, è consentito 
mediante un sistema telematico di videoconferenza (app.GoToMeeting). 

Se è la prima volta che si usa GoToMeeting, scaricarla al link:  

https://global.gotomeeting.com/install/672035109 

È possibile partecipare alla Conferenza di servizi da computer, tablet o smartphone collegandosi al link 
seguente all’orario indicato: https://global.gotomeeting.com/join/672035109 

Si può accedere anche tramite telefono:  



Italia: +39 0 230 57 81 42 - Codice accesso: 672-035-109 

Durante la videoconferenza, si consiglia l'utilizzo del cellulare, oppure di un PC portatile dotato di cuffie e 
microfono. In caso d'uso del cellulare, verificare sempre di avere campo, spostandosi nel luogo con la 
massima ricezione. Durante la videoconferenza è preferibile non muoversi e valutare il posizionamento del 
cellulare su una scrivania o un tavolo, appoggiato ad un supporto. 

È preferibile evitare di posizionarsi in un luogo con una fonte luminosa alle spalle (finestra, lampada, ecc.) ed 
assicurarsi di avere il cellulare carico.  

Per la sottoscrizione del verbale, ogni partecipante, dovrà trasmettere a mezzo e-mail, il “MODELLO 
SOTTOSCRIZIONE VERBALE di VISITA PUBBLICA” disponibile sul sito dell’Amministrazione o analoga 
dichiarazione che costituisce sottoscrizione del verbale a seguito dell’invio del verbale sottoscritto dal 
personale provinciale agli indirizzi di e-mail; 

link Modello sottoscrizione verbale:  

https://www.provincia.cuneo.gov.it/_allegati/acque/45418/modulistica/covid-acq-acque-01-modello-
sottoscrizione-verbale-vp-428390772.docx. 

I Soggetti pubblici potranno esprimere il proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio 
della la variante sostanziale in sanatoria alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN 142, 
secondo le modalità definite dalla nota di trasmissione della presente Ordinanza. 

Alla suddetta Visita Locale di Istruttoria, è invitato a partecipare il Proponente, che potrà altresì incaricare un 
proprio rappresentante legittimato a partecipare. 

Le Amministrazioni comunali restituiranno alla Provincia di Cuneo - Settore Risorse del Territorio - la 
presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 

Gli istruttori incaricati della Visita Locale di Istruttoria sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 

Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione Risorse del 

Territorio della Provincia di Cuneo; 

 il responsabile del procedimento è ilDott. Luciano FANTINO; 

 nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

IL DIRIGENTE___ 

Dott. Luciano FANTINO 


